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Il monitoraggio del CpJ (Comitato per la protezione dei
giornalisti) 

La guerra Israele-Gaza ha messo a dura prova i giornalisti da quando Hamas ha lanciato il
suo  attacco senza precedenti contro Israele il 7 ottobre e Israele  ha dichiarato guerra al gruppo
militante palestinese, lanciando attacchi sulla Striscia di Gaza sotto assedio.

I giornalisti morti nella guerra Israele-Gaza

Secondo il CpJ (Comitato per la protezione dei giornalisti) al 30 novembre, almeno 57
giornalisti e operatori dei media sono stati uccisi dall'inizio della guerra, il 7 ottobre. Il giorno più
mortale della guerra per la morte dei giornalisti è stato il primo giorno, il 7 ottobre, con la morte di
sei giornalisti; il secondo giorno più mortale si è verificato il 18 novembre, con cinque morti.

Quanti giornalisti sono morti da quando è iniziata la guerra tra Israele e Gaza il 7
ottobre?

Sono morti a dozzine; vedere un elenco aggiornato su CpJ (Comitato per la protezione dei giornalisti) 
qui .

Come si confrontano questi numeri con i conflitti precedenti?

Ci sono stati più giornalisti uccisi nel primo mese della guerra tra Israele e Gaza che in qualsiasi altro
periodo di conflitto simile da quando il CPJ ha iniziato a registrare tali morti nel 1992.
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Nel primo mese di guerra furono uccisi 37 giornalisti e operatori dei media in relazione al loro
lavoro. In confronto, il CPJ   ha documentato 68 giornalisti  e operatori dei media uccisi in tutto il
mondo nell’intero 2022. Quarantadue di loro sono stati uccisi in relazione al loro lavoro; Il CPJ non è
stato ancora in grado di confermare se gli altri 26 decessi fossero legati al loro giornalismo. 

Perché i numeri nel tuo  rapporto sulle vittime sono diversi da quelli nel
tuo  database  annuale dei giornalisti uccisi? 

La nostra priorità è aggiornare l'elenco delle vittime non appena la morte di un giornalista sarà
confermata da almeno due fonti.  Cerchiamo quindi di ottenere maggiori dettagli sulle circostanze
della loro morte prima di inserire i loro nomi nel nostro database. Ciò significa che a volte c'è un
intervallo di tempo tra il rapporto sulle vittime e il database. Il rapporto sulle vittime contiene le
informazioni più aggiornate.

Perché alcune cause di uccisioni sono elencate come “attacchi aerei israeliani” e altre
come “attacchi”?

Un attacco aereo è  definito come un attacco da parte di aerei militari che sganciano bombe o altri
ordigni. In tempo di guerra, non è sempre immediatamente chiaro se un attacco sia stato il risultato
di un attacco aereo o di armi lanciate da terra. 

Poiché l’esercito israeliano controlla lo spazio aereo sul territorio israelo-palestinese, il Comitato per
la protezione dei giornalisti elenca la causa della morte come un attacco aereo israeliano quando
abbiamo determinato la fonte dell’attacco sulla base delle informazioni disponibili, in genere
provenienti da almeno due fonti indipendenti. 

Se non disponiamo di queste informazioni, descriviamo inizialmente la causa della morte come uno
sciopero. 

Se ulteriori dettagli, come l'analisi dei crateri che mostra l'origine degli ordigni, saranno disponibili,
aggiorneremo il nostro database di conseguenza. 

Come definisce il Comitato per la protezione dei giornalisti (CPJ) un
giornalista?

Il CPJ definisce i giornalisti come persone che coprono notizie o commentano affari pubblici
attraverso qualsiasi mezzo, inclusa la stampa, online, tramite mezzi di comunicazione o fotografie e
video. Ci occupiamo di casi che coinvolgono giornalisti dipendenti e liberi professionisti. Non
includiamo i giornalisti se ci sono prove che agissero per conto di gruppi militanti o prestassero

© 2026 Expresión - Il Blog di Maria Cattini — All rights reserved.
Pagina 2 di 3

https://cpj.org/data/killed/?status=Killed&motiveConfirmed%5B%5D=Confirmed&motiveUnconfirmed%5B%5D=Unconfirmed&type%5B%5D=Journalist&type%5B%5D=Media%20Worker&start_year=2022&end_year=2022&group_by=year
https://cpj.org/2023/11/journalist-casualties-in-the-israel-gaza-conflict/
https://cpj.org/data/killed/?status=Killed&motiveConfirmed%5B%5D=Confirmed&motiveUnconfirmed%5B%5D=Unconfirmed&type%5B%5D=Journalist&type%5B%5D=Media%20Worker&start_year=1992&end_year=2023&group_by=year
https://www.merriam-webster.com/dictionary/air%20strike#:~:text=%3A%20an%20attack%20in%20which%20military%20airplanes%20drop%20bombs


servizio militare al momento della loro morte. 

Il CPJ sta anche documentando la morte degli operatori di supporto ai media in riconoscimento del
ruolo vitale che svolgono nella raccolta di notizie. Questi includono traduttori, autisti, guardie,
riparatori e impiegati amministrativi. 
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